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mente finte. . Ma che dico. o 2 Sarebbero pagro—
le gettate , da che , anche dopo la congiura fat-
ta contro la facra perfona del Re Fedeliffimo , famo
da capo . Perché date luogo , e tempo 2’ Gefuiti dé
produrre le loro difefe , e difcolpe o e lafciate fare a
loro . Hanno un’ arte cotanto eccellente nel farve-
dere il bianco pel nero , che non ¢i ¢ ftato al Mon-
do chi abbia fatto meglio i giunochi di mano di loro.

RIFLESSIONE XL

E guando pure vi fiano vei dei Yuppofti asroci de-
bitti o [perano , che una. reitd si grande non [ia comu-
ne & tuiti , mé alla maggior. parte o giantungue [i
veggono tutti comprefi in una pena medefima. E final-
mente per guanto foffero colpevoli turri dal primo all’
#ltimo i Religiofi cliftenti negli Stari di Sua Maefla
Fedelifima ; -¢td 5 che non pare poterfi fupporre . pre-
gano 4 effer guardati benignamente ques tants pid, che
in tutte le altre parti del Mondo impiegano le fariche
in promovere , fecondo la loro tenue poffibilita , I anore
di Dio ; ¢ la falute dell’ anime .

Si-vedrd nella critica alla Rifleflione. XXI. quan-
to queta fiz debole , e mancante , e 11 fi procurera
in parte di fupplire alla trafcurarezza del noliro Au-
tore il meglio , che fi potra.. .

Si vede bene , che ' Autore delle Rifleffiont
non fa dove attaccarfi , e percid. va cercando. quale
che rampina: Ecco che falta nel probabilifmo, di caz
nel Memoriale né pur di paflaggio fe ne parla. Ma
I Autore ha fentito ne’ circolt criticare’ la Monle
de’ Gefuiti , ~onde per  far pilt lungo il fno fcarta-
faccio 5 ¢i ha verfato qui. quelle poche cofe , che
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aveva fentito dire , e citato le lettere Provincis-
Ii , e di Cover per far pompa di erndizione .
Non poteva far meglio , né foftener pid lacau-
fa de’ Gefuiti , che col combatterii in quefta
guifa . Sappia dunque , e impari ['Autore , che
quefio ¢ 1l vero modo di fabilire il probabilif-
mo, ed encomiare la Morale de’ Padri . Quefli
due libri appunto ( diranno , e dicono 1 Gefui-
ti ) fono flati proibiti dalla S. Sede , il che vuol
dire , ch’ ella ‘ha approvato quella dottrina - mo-
vale , che Pafcale ha derifo nelle fue infulfe Pro-
vinciali , perché fe efla non [lapprovafle ;, ma la
deteflaffe , e la ftimaffe perniciofa all’ anime ,
come quefto Autore pretende , ch’ efla fia , non
folo non le avrebbe proibite , ma avsebbe ' riguar-
dato con diftinzione , e di buon’ occhio lo Scrit-
tore di effe , e lavrebbe anche lodato , e pre-
miato . Né altri dica , che le lettere Provincia-
1i farono proibite -olamente , perché nelle prime
vi fi vratta della Grazia , e perché guantunque
mon fiane 'mordact , fono deriforie .~ Poiché I'Auto-
re delle Rifleflioni dandofi la fcure {w’ piedi , ha
ragliata fuori Uobiezione coll’ addurre lajtre flettere
di Covet , nelle quali non wvi ¢ n¢ Timpiccio del+
la Grazia , né la d:zrifiope, e molto meno {amor-
dacitd , anzi pertutto wi fa fpiccio la manfuetudine,
¢ la modefltia 5 né in effe i fa verun’ altra cofa, che
viferire le fentenze de’ Gefniti In materiadi Morale;
e tuttavia fono flate condannate da Roma . E offer-
vi di pil, che il Decreto”; che le condanna, & ufci-
to fuori appunto , quando ' egli aveva pubblicato
nelle fue Rifleffioni’ a <. 178., che nenfi farebbono
proibite , ftante la probird , ¢ la dortrina del Cardi-
nal Prefetto , € del P. Segretario. Sicche 'b}fagnha 5
che




I
che confeffi una di quelte due cofe , o che Zuem
fti due foggetti manchino di quefte due notabi-
lifime qualitd ( e chi far , che ardifca di ditlo?)
o ,che per la gran prebita , e dottrina di que-
{ti due Perfonaggi , le lettere fieno ftate proibi-
te , perché difapprovavano una dottrina , che ¢
appurito quella , che la Santa Chiefa vuole , che
fi feguiti . Or la dottrina oppofta 2 dette le=
tere , e che le dette lettere deteftano ;, ¢ Ia
Morale de’ Gefviti ; dunque la Santa Chiefa appro-
va, e foltiene quelta Morale ; e I Autore (teflo
delle Rifleflioni 1"ha confeflato , dicendo , che &
un’ approvazione per gguipollens . N& fi pud dire,
che fieno ftate mefle all’ Indice per una parzialita
dell Eminentiflimo Prefetto , e per un cieco offe-
quio , e uno firetto attacco , che egli abbia co’
Gefuiti, poich¢ la S. M.di Benedetto XIV. di men-
te acutilima , € potens in fermome , mon gl
diede ‘mnella fua Promozione altra lode , che dirlo
ab omni partivm  fludio alienum . E 1l Padre Se-
gretario fi fa per turto il Mondo , fe fia, o
nor fia attaccato a’ Gefuiti .- N quefto argomen-
to d approvazione .della Morale Gefuitica ¢ un
mio nuovo penfiero , ma lo potrd leggere I'Au-
tore 3 non folo in molti libri d'Ererict , co-
me in Pietro Moulin , e preflo il Predicante Jurien,
/e nell’ Opere di molti altri Eretici , i quali infultano
percid la noftra fanta Religione, e la mettono in di-
fcredito preffo i lora partitanti, e per tal verle ne
impedifcono la converfione ; ma anche in pid, e pid
libri de’ Rev. Padri; e fpecialmente in uro fcritrode’
medefimi , intitolato : Refutazione d'una Memoria , 'c.
la qual Memoria era fatta a favore del Seminario Epif-
copale di Liegi , quando nel 1695. fu invafo dal Pa-
dre Luigi Sabran Gefuita Inﬁle{e cou un Reggimento
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di foldati ,» alla telta del quale era un Ufficlale Lu-
terano . In quefta Refutazione appunto i Gefui-
t1 fi vagliono del medelimo argomento per dimo-
ftrare I’ innocenza -, .e lapuritd  della - lor Mara-
le ; ‘ciod dall’ effere flate proibite ! Je Lettere
Provinciali & = Sicché I’ Autore piurtofto , ‘che: met-
tere in campo queftiv.due hbm di Jetrere , fe
voleva ‘far bene ; doveva: dire pilt diflefamente ,
quel , che i ¢ fopra accennato -alla sfuggita., e
citare |'Apologia de’ Cafiftt ; contro le calunnie de’
Gianfenifti opera del Padre Pirot - Gefvita , e gran
Confeflore della  Cafa Profefla di Parigi , la quale
fece tanto orrore  al Mondo ,  che fu fulminats
da Aleflandro VIH. fteflo , da’ Vefcovi di- Fran-
cia , e. dalla Facoltd di Teologia di Parigi ;gual
moftro. in genere di Morale ,; come la: chiamd
Moanfignor Harlai allora Arcivefcova di- Rouen,
e poi di Parigiiy buon ‘amico de’ Socj , quanto
il “detto Aleflandro-*VIL e pure la. chiama wus
vempefia 5 di cui i -princips’ fon falfi ., i vazioci-
ny . ingannevoli. ,le confeguenze perniciofe , e la. dot-
srina oppofla @ guella del Vangelo. di. Gest: Griflo
Doveva = citare  la- Correzione + II. ~fatta -al - Padre
Payen ftampata nel 1692:., dove ¢ la f{teria-di
quanto hanno  fatre i’ Gefuiti per difendere  que-
{la - Apologia . Dovea citare la lettera circolare
de’ Padri Provinciali -della . Compagnia - anneffa; 2
guelta Correzione ; nella qual lettera  fi -efortan .1
fnoi Religiofi a non metterfi - in peca “di tali: cen-
fure , ellendo perfecuzioni=y . ch’-effi foffrono’ per /a
Caufa di Dioj e in talgnifa {i mettono fotte i-piedi i
Vefcavi, e 'antica Sorbona, - dichiarandogli nimici dellz
Caufa di Dio. Dovea citare I’abomiaevole opera del
. Matteo Moja Gefuito , -copertoli col nome d’Ama-
deo Guimenio , Opera ufcita dall’ inferno . dave
one
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fono yiunite tutte +le pili-efecrande dottrine d’ un’
empia: Morale , e " {tampata nel 1657. in Bamber-
ga®, in Palermoiy in: Venézia , in Madnd , e
in Lione “ec. e condannata in gnifa, che fi eccettua
anche -~ nelle pil ample licenze de’ libr1 proibiti ,
e cenfurata con an. Breve 'd Aleffandro - VIIL. de
<. d'Aprile del 1666. , e da Clemente X. per un
altro Breve de’ 12. di Settembre 1675« , € non
ceflando i - Padri. «di - fpargerla . per tutto , il
Venerabile Innocenzo XI. la anatematizzd nuova-
mente per un Decreto in forma di Bolla da-
ta-a’ 16, di Settembre del 1680. , e la fece
pubblicatnente braciare per man del boja ,  come
an- libro infame, e una pefle pubblica . Do-
vea dire , ~che i Gefuitly che vantano - in ogul
pagina de’ loro libri- defflere 1 foli -Regolari ubbi-
dieti 4l ‘Papa , e alla Santa Sede , dopo gquat-
tro ~anui ( 1l - che non pofio comportare ) -diedero
alla luce mon meno- che =due- tomi in  foglio 3 co-
me-ho detto fopra:, compafii dal P. Onorato Fabbri
Penitenziere . di-S: Pietro cio¢ che ftava in Ro-
ma alle fpalle del: Papa, {critti in- Latino , - e in-
ticolati Apologetico della Teologia wmorale de’ Gefuiti,
e dedicati - al Cardinale Albizi -venduto alla.-Socie-
) ‘come 'carne morta, € che: per {ervirla ha meflo
in ifcompiglio la Chiefd: di Dio.+ Queft’ opera era
folennemente approvata dal Generale con una fua let-
tera , e con la fottofcrizione di ~parecchi Provin-
ciali , ~e di nove Teologi Gefuiti 3 ficchd tutte
le opinioni pill rilaflace , ¢ {pecialmente il Proba-
bilifme mon fono opinieni di particolari, madi tat-
to il Corpo Gefuitico . In queft due tomi fono ripor-
tate I'Apologie (tate fatte per la enorme Morale  di
queti Reverendi, e vi f{ono due trattati del Guime-
nio in difefa della fua (cellerata opera , e della fua
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Apologia ; talcht non ¢i & dottrina fulminats da
Roma con tanta forza s Nné con maniera tan-
to infamante , e che fia flata follenuta con
pil odinazione , e con maggiore impunitd ;
perché al P. Fabbri fa folamente proibito i}
libro , ma a lui non fu detta cofz alcuma 5 - Bf
torto  un  capello . 1I P. Nocetti , che ha fatto
una cofa fimile, ¢ flato di pik premiato . Quelto, e
molte altre cofe fir queflo andare, doveva dire PAyto-
re_delle Rifleifioni , e non citare le lettese di Pafca-
le, e dt Covet .

Il noftro Autore dopo aver moliratz Ia poca
fua fufficienza nella Storiz della Teologia Morale ,
fa un altro falto nella Storia della Teologia
Dogmatica 2 cart. 107. in quefla flefla XI, Ri-
flefliane , mettendo ful tappeto la famofa Storia
de Auxiliis . Moftra ir vero il fuo mal animo
di voler contrariare |a Societd , ma fi vede ¥
che nen I’ha faputo fare . Poiché ogni  Fratello
laico gli dird la ragione , che affifie la Com-
pagnia , e ripiglierd il fuo argomento , e a rad-
dirizzarglielo per dargli pidy forza | mettendolo
In miglior lume per far pil rifaltare la rifpofta ,
- e rendere pily completa, e gloriofa la virroriz
della Societk . Dird che & vero , she fotto Cle-
mente VIIL piiffimo , e dottifimo Pontefice v £
forto Paolo V. fi tennero avanti. a queftr due Papi
circa a 8o. Congregazioni in fette efami diverfi ,
e contradittorj per lo fpazio di 10. anni con Vin-
tervento_de’ pik illuftri , e dotn Teologi dell’Eu-
ropa . E' vero, che la dortrina del P. Molina
Gefuita , e per confeguenza quella della Compa-
ghia in materia della Grazia fu in pid di 4o0. Ar-
ticoli ritrovata , e riconofciuta fempre contrariz.
a 5. Agoftine , e S. Tommalo , e Pclag:;n_a £
0 we-




o Semipelagiana , fecondo che fi efpreffe il ﬁm
Pontefice Clemente nel difcorfo , che fece il di
0. di Marzo del 1602., il che mife in o
fiernazione il P.  Valenza Gefuito , onde nom
fapendo 2 nn fratto come. fcapparne , adulterd
un paffo di S. Agoftino , 1l che gli coitd la
vita , pel fiero rifentimento che giutamente
ne fece il Papa . E vero , che guefti fece
diftender la Bolla : Gregis Dominici , D cui

dannava , € anatematizzava la dottrina di Mo~
lina ; la gual Bolla non awvendo potuto pub-
blicare per effere {tato prevenutd dalla morte
fabili , e fermd “di pubblicare  Paolo V. dopo
aver anch’ egli ben bene riefaminato la materia 3
ma che ne fegue da quefto ? Ne fegue , che
pon avendola mai Paolo V. fotrofcritta , né pub-
blicata in tanti anni , - che foprayviffe 4 venne
col fatto ad approvare la dottrina del Molina 4
e della Societd ; e la confeguenza , ¢ il fat~
to i dee in guefle cofe rignardare , e non i
prepuaﬁ'vi , e le cofe antecedenti  all’ efecuzios
se . Chi ¢ che condanni uno procellato - per
deheti capitali , quando lo vede ufcir libero dal-
le carcenn ? Ne& mi fi dica , che Paolo V. fo-
{pefe ad tempus la derta condanna per un motivo
prudenziale , © per intrighi , ‘e ~prepotenze de’
Gefuiti . Poich? lafciando all’ ofcnro quefta partico-
lare ifpezione 5 mon fi potendo fapere quel che
avelfe mel cuore quefto Papa , foggiungerd @ Mi dica
I'Autore delle Rifleffioni ,-come mai avrebbero po-
tuto falvar Panima loro tanti Papi , che dopo Paole
hanno feduto al timone della Chiefa , tanti Cardina-
li , e tanti Prelati, &’ quali per gli loro officj ¢ flato
appoggiato il foltegno della Fede immacolata di Gesh
Gnfto , <ol lafciar viva nna dottrina convinta d'ere-

tica




76
tica contradittoriamente , e dichiarata tale dz
due Pontefici , privatamente si, ma che erano de.
terminati a  farlo pella  forma pit - folenne , e
autentica , e lafciarla fpandere y e dilatarli per
tatto 1l Criflianefimo , donde potevan pullulare
tante peffime confeguenze , che ne dovevano da
effa per neceffitd derivare ? E i Difcepoli di S.
Tommafo , -che formalmente. avevano denunzia-
to avanti- al Papa , e fi pud dire avanti a tut-
to il Monde 4 la fentenza del Mulina come ereti-
€a’; come avrebbero abbandonata la difefa dell’
Angelico {uo. Maeftro , e fi farebbero lafciati {ira-
fcicar dietro - al carro trionfale della Societd , fenza
confeffare in un certo modo  implicitamente , che i
loro Padri, Lemos ,  Alvarez &c., che fecero tan-
to (irepito in quelle folenni Congregazioni , furoe-.
no fe non calunniatori ;  almeno ciechi y- € fenza
ora chiamarfi vinti 2 e come comporterebbero 3
dove prima feeero la parte d’accufatori , d’ effer
tutto - di ‘nelle pubbliche ffampe tacciati d’ eretici -
fe non aveflero alla per fine conofciuto d’ aver il
torto 2 Quefto & guello , che ogni Gefuitello gl
potrebbe rifpondere , onde fu mal configlio il toccar
quelto tafto nelle fue Rifleffioni .

Riperta poi un accidente feguito allo {teflo Au-
tore delle Rifleslioni con un bel motto del Segretario
di Propaganda; che difle d’aver tanto in mano da fa-
re impiccare i Gefuiti, ma che non ne parlava al Pa-
pa per-non efler perfeguitato da edi. Si poteva I'Au-
tore rifparmiare quefta rifpofta di Monfignor Segreta-
rio , perché fa poco onore ai Papi y e a Jui . AiPa-
pi, perche pare, che ron amino di fapere la verita,
e gl {concerti gravi , .che accadono ~ in uma cof2
la pilt importante , che abbiano fulle fpalle , q_uil,é
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" la propagazione delfa Fede ; e che anche fapuula ,

gon voglian fare la ginftizia;, e tradifcano la cau-
fa di Dio per far fervizio a quattro fraticelli , ‘o
per non aver faltidj , e noje , quando Gesd Cri-
fto loro Signore gli ha lafciato per eredita le
perfecuzioni , e i travaglj , dicendo che gli
mandava come agmelli tra’ lopi . Fa anche po-
co onore al Prelato, dichiarandolo un mercena-
rio , e un fervo infedele , che lafciava devafta-
re la greggia del Signore per ambizione , o per
interefle . S. Profpero Aquitano quel gran Difenfore
di S. Agoftino , e della Grazia di Gesl: Crifto ave-
va uaa Teclogia affatto diverfa , dicendo di fe
nello fcrivere  al detto Santo- Dottore : Reum
futurum effe me credevems o [i ea ', que: valde
perniciofa  effe intelligo , ad [pecialem  Patronum
Fidei non rveferrem * ~Ora ‘lo non veggo Avvo-
cato , e Difenfore della Fede , "che il Sommo
Pontefice , cui fi poffa dare pib giuftamente [epi-
teto di fpeciale . Ci ¢ di buono , che non dice
il nome di quefto Segretario , né {i pud rinvenire per
congettura, effendo ftati in lungo tratto di tempo varj
che poffono aver detto una cofa fimile . Il fatto poi del
Vicerd del Perlt 2 cart. 96. nella foltanza ¢ vero, ma
varia in una circeftanza , perche quel difgraziato in-
nocenté condannato a morte empiamente per gli ma-
tivi , e nella maniera ; che accenna I'Autore , era
una perfona qualificata, e in polto rignardevole , ma
non era il Vicerd. Vedi P'Appendice a carts 5. =

Tra i libri , che hanno pefato cos -la giufta bi-
lancia del Santuario il bene ,~ che 1 Gefuiti vanno
vociferando , e magnificando per tutto , e che I'An-
tare cita in globo 2 cart. g7. fenza riportare il titolo
di neffune , poteva almeno citare il celebre Proble-
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mZ venuto di frefco alla luce in due Tomi , in
cui fi efamina , fe~abbiano fatto pit male alia
Religione Cattolica i Gefuiti , 0 Lutero e Cal-
viio 5 che efli i vantano tanto d'avergli com-

batruti , vinti ; ed oppre(li ; onde per -contraf-.

fegno di cid 4, hanno fatto potre in S. Pietro
del Vaticano tra le ftatue de’ Fondatori delle
Religioni quella di S. Ignazio con I'erefia furto
i pedi ; che io ho fentito dire da alcuni 3
che la guardavano , che lo fcultore avrehbe fat-
to meglio a ricopiare quella di S. Gio: di
Dio 4 e nell’ atto ;, che Ga I’ Infermo allato 3
quelto Santo y porre I'erefia di fianco a S. Igna-
zi0 , e atteggiatla nel medefimo modo , e ri-
copritla: col {uo gran mantello , perché il Car-
dinal Contarino nel fiuo libro De Predeflinatione
dice , che ¢ forta una fpecie d’ Uomini , par-
lando de¢’ Gefniti , che fi fpacciano per nemici —de’
Laterani ¢ ta ipfi ex Catholicis Pelagianos fe fa-
¢iunt 5 petché volendo tabilire il libero arbitrio,
deprimono la Grazia di Dio . To fo per altro ,
che i Gefuiti con la loro prepotenza hanno farto
proibite queftc libro , nel che. non ardifco di met-
ter bocca y ma bensi non fo intendere , perche
s'abbia a chiuder gli occhi a quei notorj delitti,
@ gravilimi , di cui fono accufati i Gefuiti in
quel libre « Roma non vede il ginoco , che finno
quelil buoni Padri di quefte proibizioni .

Anche a cart. 102, ha fatta una notabile omif-
fione , dove parla delle liti moffe da’ Gefuiti a’ Cap-
puccini nel Tunchino y tralafciando , che per fimi-
It turbolenze , e firane pretenfioni de’ Socj contro
i medebmi Padri, hanno quafi etinta , e annichilata
la miffiene del Tibet , che procedeva con tanta gnie-
tey ¢ profpenita, e con fperanza di maggiori avvan-
zamen-
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samenti , avendo prefa il gran [ama ad efaminare
la doterina Critiana , che percid era (tata trodotta
in quella lingua dal P. Giovacchino Cappuccino  di
quella miffione , il che non farebbe feguito , fe pel
pallaso non foflero ftati fpalleggiati i Gefuiti , e non
folle ftato dato addoffo a' miferi Cappuccini .

Un’ altra omiffone capitale trovo a cart. 10§.
dove meftra l'oftinazione del P. Berruyer ae’ fuol
empj errorl , f dopo lui di tutta la Compagoia ,
¢ la prova moito evidentemente , ma lafcia tre fat-
ti eflenziali per quefto propofito , nel che per altro
¢ fcufabile , poiché effendo molto recenti , quando
fcriffe quella lettera , nom era. ginnta per anco la
notizia a Lisbona . 1l primo & , che dopo . 1 due
Brevi di condanna del P. Berruyer, i Gefuiti pre-
fero & ritampario in Napoli in Italiano, e uno de’
loro Padri fece I' approvazione , atteftando, che non
vi era niente contro la Fede ( intendendo non della
Catrolica , m'immagino , ma della Gefuitica ) né
contro i buoni coftumi . Ed eccavi copia dell’ ap-
provazione .

EMINENTISSIME DOMINE

Ju[fis obediens E. V. legi librum , cus titulus :La
Storia del Popole di Dio ec. nibilgue in eo deprehen-
di , gquod Fidei , bonifque moribus aduerfetur , quare
in lucem edi poffecenfeo. Neapoli die 6.Seprembris 1757.

Humill. additifs. , € obfequentifs. famulus
Jo. Baprifta PedrinelliS. J .

Quando la ftampa ¢ ftata verfo la fine , venntane
la notizia 2’ Regi Miniftri , hanno fatta fo{pende-.
re, e rifapatofi cid dall' Arcivefcovo , ne ha foppre(-

{a,




e proibita l'edizione ; donde n’ & inforta h-
perché lo Stampatore ha pretefo  d'effer ri-
fatto delle fpefe . Efaminata la cofa’y e ritrovato,
che tutra la colpa ¢ dell’ approvatere , fono fla-
ti i Gefuiti condannati* a sborfare 'molte  centinaja
di Ducati . “ Ma che ? 1 tomi fono rimafi in ma-
no de’ Gefuiti ', i quali fortivamente , Dio fa
dove , ‘faranno compire l'edizione , e 'la ven-
deranno guanti' plurimi pur furtivamente a’ lor de-
votli , e la femineranno per tutea I Italia ; e
quando tutta - la~ Chiefa Cattolica fard imbevuta
dell’ Erefie contenute in quell’ opera, fi ‘vorrd ri-
mediare , ‘ma ‘non fi potra . Ci lamenteremd -,
piangeremo , (trideremo 7, tutto inntilmente , ‘e
pitt in© futufo #bi eriv fletus'y & fridor déntinm,
a cul faremo condannati’ per non aver rimediato
a’ principio . Perche®  nen bafta far de’ “tremendi
Editti* contro il furto , e la rapina.y e ‘poi non
folo non cercar de’ ladri, “e imprigionarli , ma
foltenerli , difenderli , . accarezzarli., premiarli, ed
efaltarli . Laltro ¢ , che di Francia. &+ venuto
un_ libro , 1In cul ex profefflo fi prova I'oftinazione
del Berruyer ,” e de’ Soc¢j: ne’ 'moftruofi , ed em-
p) errori , ed erefie , de’ quali fon feminati a
farga mano 1 f{uoi libri 4 come i vede ~chiara-
mente da una nuova difefa, che ne hanno daua
fuorl in ‘Nancy in due tomi, depo che «fono
flazl folennemente dannati da S. Chiefa per l'ora-
colo di due Papi , la quale difefa gli coflituifce
formalmente eretici « Ma. quelta'difefa pure ¢ {lata
proibita con un' Decreto del S. Offizio molto aggra-
vante , infleme con una lettera Fraazefe fediziofa ,
e ‘piena d'artifizio j con cui 1 Gefuiti tentano di -
tirare la ‘Sorbona -dall’ eltrarre le propofizion: dell
ope-
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opere del medefimo Padre , la qual lettera ha que-
flo titolo : Lettera & un Dottore di Sorbona fo-
pra la denuncia , ¢ ! efame dell Opere del
Padre Berpayer 1759. Ma 1 Geluit feguitando
ad effere diftintamente onorati *, tirano avapti ,
e fi fervono di quefte carte per accendere al-
legramente li loro fornelli della cloccolata . Che
cofa giudichi il pubblice d4’mnn. operare si contra-
sio , non lo'fo .

Il terzo ¢ , che & ufcito in quefli giornl
flef dalle ftampe di Francia I’ Apoccliffe del me-
defimo Padre Berroyer . 1o non | ha per 2l
tro vednta co' miel occhy ., e perd , caro
Amico , préendete quefia notizia per quella , che
ella vale , e non pil , ma preito fe ne faprd
il netco . To bensi ho vedato co’ miel  occhi
una Jetrera del mentovate Padre , e fo <chi
I’ ha nelle mani, e la tieme con rignarde , feritra
in rifpofta a uno Stampatore d’Olanda , che chie-
deva al mentovatg Padre Berruyer queflt’. ope-
ra fopra I' £pocaliffe , fentendo , che egli Javel-
fo farta per compire la metamorfoli del Tefta-
merto nuovo; ma il Reverendo Padre gli rifpon-
de , che non iftimava bene perdere il tempo, §
votari la teita f{opra delle reveries 3 € Ppercido non
aveva allora voglia di penfarvi . Si pud fenuire
{enza orrore uno ftrapazzo tale del Difcepolo 1l pil
diletto di Gesl Crifto , anzi (trapazzo dello Spirro
Sinto., che reggeva la fua penna , e illuminava
la fus mente ! Ma il Gefwmrta & fuperiore a tut-
to , e tarro gli & lecito .

Un’ altra omiffione trove -a cart. 106. , dove
parla della dottrina d’alcuni , per-altrd mnen pochi
e tutti celebri Autori Gefuitt , i quali con alcone
condizioni fabilifcono , che fenza veruna colpa

puod
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pud ammazzare anche i Sovrani s € pol raccon-
 1call, ne’ quali quefla dottrina effettivamen-
¢ ¢ f{lata meMa in pratica ., D quetti  Autori
neifa Rifleflione non fi legge altro , che il no-
me del Bufemban . Pure quefla gliela  paffo |
perchké molt non {clo ne hanno farci degli am-
plt cataloghi , ma  ne hanco portate le parole ,
€ 1 palli per ewtenfum ; e per tutei batti quei,
che ha ‘iaferito codefto Re nella fua lettera al
Frimate del Portogalle , e un libro Franzefe in- -
vtalato 1 I Gefuitt colpevoli di lefa. Maefla in
Yeorsca e in pratica . AP Afa 1758, E un
pilt piccol libretto , che ha per titelo : Motivi
dell' “geeidente  4i Portogalls. Oper# dedicara  a
tutte le  Potenze fecolari s e temporali 3%, Api-
Lnone a fpefe della Society 1759. (2) Ma venendo 2
Rimerare 1 cafi , ne' guali quefls (irana Tealo-
gia dall® afirarto & flara ridotra al concreto , e
dalla  fpeculazione alla pratica , e mandata ad ef-
fecto y . 8ccenna . . ma. {qggendo, quattro  foli
cali , che fuppone noti , come fono in_ effetto
per le molte florie di gue’ templ , che gli rac-
confano minutamente , e me ha tralafoiato moitl
altri , cke fono difiefamencte nparrati ne’ due citati
libs1 ; dave per di pih f provi, che gnefta & flata
la duterina de’ Gefwiti fino dalla fua itHtnzions , tro-
vaxdofi infegnata dal Salmerone ,  che fu uno de’
Compagni di S. Ignazio s venendo giy g fino al P.
Zaccheria | che ancor vive glorivflo , e trionfin-
te tra gli firappazi degli.nomini i pilt eraditi , e 1
pi dottr di queltq fecolo , ed anche pili pii , de’
: qua-

(a) E degno pure di leggerfi a tald propofita il li-
oz Rifpofla alla Lettera fcritta da un Gefnita ful
dif_uoprimento della conginra formata contro il Re
di Portogallo, altimamente foreito .
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quali ftrapazzi riempie: la fua fempre deteftabile ﬁ%o-
ria’ Letteraria: Non voglio lafciar d’avvertire uno
ghaglio prefo dall' Autore in quefta undecima Ri-
Qe(lone a cart. 89., benché di poca 1mportanza, m3
avendo intraprefo l'efame di quefte Rifietliont , fa
rebbe ‘meflo a earico mio , fe non lo nofaff, e pol
anche , e pili particolarmente per difendere 1l degno
P. Lagomarfmi , che & notato’ dall’ Autore {enza
ragione . Non & verd, che quel Cefellio com-
ofitore della pota Satira fofle #» Cavaliere de’ pitt
diftinti della Cirta di Firenze s - Era bensi ua neme
di ralenta grande , e il P. Losomariini dicendo ,
che era dell ordine popolare , volle dire , ¢he non
era patrizio . :
RIFLESSIONE X1!I.
A tutia la Religione fi eftende il difevedito
: e 1l danno .

Qui fi' parla di due cofe , una ¢ la reputazione,
della Compagnia, e l'altra ¢ il dango , ch' ella e
vifente. 11 P. Geverale ( equi lo compatifco cou tui
t0 il cuore ) vorrebbe falvare la capra, € i cavoli, e
queftoré il difficile , perche & impoflibile , che un
Religiofo intereffato paffi per Santo. Il noftro Autore
fe la palfa leggiermente (opra ambedue quefti pun’
ti , e particolarmente foprail primo, ch’ & il pilvim-
portante , e {u cui c'era’ pill dallargarfi . Qlrreche

in quel poco, che ne dice, prende un abbaglio-, ©
almeno non pare, che fi {pieghi bene. Riponei}d:-
{credito della- Societd -ne’ molrl libri fcrittl contro di

efa . No; non conbite qui il difcredito, ficcome il

buon nome non confifte ne’ libri di lode , e d'encom} .

¥ in cfetto 1 Gefuiti , che non fon goffi, nos {i pren-

dono una pena immaginabile di ‘qualengue volume

vepga fcritto €ortro di loro. Anzi fe ne proveggo-
F2 no
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